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DELL'ANGVILLA, F'L SERPENTE,
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’T‘r 20 DELL’ANGVILLA, E'L SERPENTE.

g :i‘ ' ' 'ANGUILLA ~un grorno domando al Serpente,
!

=. Con cui $peffo in amor giacer foleua
' Dentro a Lhumor d'un paludofo Stagno s
Da qual cagione deriuar potefSe ,
Ch'egli da tutti gli buommi fug gito s
Ella a ﬂmrfio cercata era da ogmuno
eAmbi due [endo duna fleffa forma:
il E mille fue compagne prefé e morte
f Hauea veduto 5 ond egle fempre in pace
Vincua felice auenturofa uita ,
Come clla ogn’hor uinewa in pena e in doglia
Con continuo timor dacerba morte.
edllhor rispofé il Serpe : eAuienti queflo
Sorella mia ,perche tu fuggi e cedi ,
Ne forza moStri , onde far poffi offefa
A qualunque a tua wita infidia pone .
‘ Ond'io chi cerca di turbar mia pace
Cosi combatto, o me glimoftro fiero,
Cke raro awien 5 chegli da me [i parta
Senza paunra , ¢ manifefto fégno
Del temerario ardir moftrato indarno
Per farmi oltrag gio: ¢ con orgoglio crudo
Non lafcio ingiuria mai fenza nendetta .
osilhuomo 5 ch’é debole e innocente o
Ogn'uno rende & fargli oltrag gio awdace :
€l forte ¢ di mal far [i vine in paces
Perche chi gli ofta ei fa triffo ¢ dolente.

Chi contender non pud fpeflo ha contefa.
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